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t a to , dovunque esso è fallito, sia che fosse 
f a t t o in nome di ideali tà religiose, ovvero 
democratiche, ovvero ancora come esercizio 
di forza, dovunque non è. riuscito a risolvere, 
a comporre i conflitti quando ent ravano nella 
fase d rammat ica alla quale ho testé f a t t o 
cenno. 

Queste le osservazioni che volevo fare 
sul proget to di legge. 

Io consento na tu ra lmente che il magi-
s t ra to in tervenga quando vi è il consenso 
delle part i , quando queste si so t tomet tano 
l iberamente al giudizio di questo terzo ele-
mento, perchè allora... 

Voce. È lo stesso ! 
LANZILLO. . . non è af fa t to lo stesso 

perchè le par t i accet tano questa disciplina 
legale imposta dalla legge, alla quale sponta-
neamente si subordinano; t u t t a la vi ta so-
ciale e la tradizióne giuridica è f a t t a così: 
le par t i vanno dal giudice quando ci vogliono 
andare e il con t ra t to è sempre l ' incontro di 
due volontà. (Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, sono alla fine del mio 
dire. Fa rò sol tanto un rilievo di indole poli-
t ica: questa legge ha il compi to di a f f rontare 
in pieno il problema della nostra rivoluzione; 
essa ha ancora il compito di chiarire un com-
plesso di problemi che si imponevano e 
oramai erano matur i nella coscienza europea , 
problemi che l ' I ta l ia a f f ronta per la pr ima e 
risolve. La legge ha fiero, ma anche, più ele-
va to e nobile compito: quello di r iconquistare 
per sempre al fascismo, al nostro par t i to , 
quelle masse lavoratrici, che sono nerbo po-
ten te della nazione: di far sentire a queste 
classi lavoratrici come il fascismo è una forza, 
che nel suo equilibrio e nella sua linea morale, 
giuridica e storica t u t t e le classi pone sullo 
stesso terreno con senso di giustizia e di 
equilibrio. 

È quindi necessario che l 'aspet to che la 
legge ha di forza t rasformatr ice , sia posto 
nella sua vera luce, ed af fermato in t u t t a 
la sua solenne efficacia e nella sua suggestiva 
bellezza. 

Perchè quel giorno nel quale la significa-
zione a l tamente sociale ed umana , della legge 
sarà compresa da t u t t a la classe operaia, 
questa sarà con noi ed allora sol tanto noi 
avremo ristabil i to nella nostra I tal ia l 'equi-
librio sociale, l 'equiiibrio spirituale, l 'equi-
librio giuridico e morale ed avremo pos to 
con le basi della nostra un i t à spirituale quelle 
della grandezza del paese. (Applausi — Molte 
congratulazioni) 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa 
discussione è rimesso a mercoledì alle ore 15. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-, 

terrogazioni presenta te oggi. 
MIARI , segretario, legge. 
« Il sottoscritto -chiede d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per sapere: 
1°) se non riconosca identica, nei rapporti 

dello Stato, la posizione dei maestri iscritti al 
Monte pensioni per gli insegnanti elementari 
e quella dei maestri iscritti alle Casse pensioni 
comunali, trattandosi in ogni caso di istituti 
autonomi, ai quali lo Stato versa in uguale mi-
sura il contributo percentuale sulla parte di 
stipendio che grava sull'erario; 

2°) se la ragione dell'intervento dello Stato 
nel pagamento dell'indennità di caroviveri ai 
maestri pensionati debba o no ricercarsi nelle 
particolari condizioni del servizio pubblico sco-
lastico, di cui l 'Erario sostiene la maggior par te 
dell'onere finanziario e più specialmente nella 
assimilazione al personale statale dei maestri 
dipendenti dalle Amministrazioni provinciali o 
regionali; -

3°) se creda giusto l'abbandono in cui fu -
rono dal 1° luglio 1923 improvvisamente lasciati 
i maestri pensionati dei comuni avocati, non 
iscritti al Monte, ai quali lo Stato giustamente 
corrispose l'indennità di caro-viveri dal 1° gen-
naio 1919 al 30 giugno 1923; 

4°) se non ritenga doveroso riparare alle 
conseguenze dell'evidente errore compiuto con 
le disposizioni dell'articolo 10 del disegno di leg-
ge annesso allo stato di previsione del bilancio 
delle finanze per l'esercizio 1923-24, restituendo 
l'indennità di caro-viveri a tu t t i i maestri pen-
sionati dei comuni le cui scuole passarono con 
la legge del 1911 alla dipendenza dello-Stato, 
tanto più che l'onere finanziario che si richiede 
per rendere giustizia ai poveri vecchi improvvi-
samente privati dei mezzi per vivere, è di en-
tità assolutamente trascurabile. 

« Ciarlantini ». 

-«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se, accoglien-
do i voti dei comuni interessati, il parere delle 
autorità che in luogo si occuparono della que-
stione, onde evitare danni alle popolazioni del 
territorio e rispettarne i sentimenti, non creda 
di disporre che non avvenga il progettato arre-
tramento della rete metallica per la vigilanza 
doganale nel t ra t to Monte Bisbino-Sasso Gordo-
na sul confine svizzero. 

« Baragiola ». 
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